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  ALCUNI CENNI SULLA VITA DELL’AUTRICE




   




   




  Marina Bagni è nata a Genova (Italia), dove si è laureata in lettere e filosofia; ha lavorato come insegnante e ricercatrice, specializzandosi soprattutto nella filosofia metafisica, patristica, scolastica, e da lì trascorrendo alla storia generale della teologia, e poi alla teologia speculativa e alla teologia fondamentale (o epistemologica); infine allo studio comparato delle religioni.




   




  E, dopo molti anni di incessante ricerca, è stata costretta, con dolore, ad ammettere che né la filosofia, né la teologia, né la scienza comparata delle religioni, esaminate nel loro complessivo svolgimento, erano state in grado di darle le risposte che aveva tanto desiderato di trovare a proposito dell’esistenza di Dio e di una sopravvivenza al di là della limitata esistenza terrena.




   




  Tutte le conoscenze che aveva acquisito l’avevano portata, anzi, più lontana di quando aveva cominciato il suo percorso da quel Dio che sperava di scoprire.




   




  Così, avendo perso ogni interesse per materie che si erano rivelate così fallimentari, ha preferito cercare di dimenticare frequentando corsi di arte drammatica e dedicandosi alla stesura di copioni teatrali e cinematografici.




   




  A causa di una sceneggiatura che stava elaborando, è stata coinvolta anche nell’ambiente politico, impegni questi che l’hanno costretta a viaggiare in continuazione da Roma (dove abitava) in molte città d’Italia e in altre nazioni.




   




  La sua chiamata a predicare l’Evangelo è avvenuta nel 1999, durante uno dei suoi viaggi, quando ha incontrato un Pastore Evangelico che ha rivoluzionato tutta la sua vita, ed è stato usato dallo Spirito Santo per guarirla completamente da una malattia allo stomaco molto seria e dolorosa.




   




  Dopo aver conosciuto il Vero Gesù, testimoniato nelle Sante Scritture, non ha più potuto continuare con le sue attività precedenti; così, sulla Parola di Matteo 6,24-34 (di cui si riportano qui di seguito alcuni versi), ha lasciato ogni cosa e ha messo se stessa, la sua conoscenza ed esperienza, al servizio del suo amato Maestro.




   




  24 Niuno può servire a due padroni; perché o odierà l'uno ed amerà l'altro, o si atterrà all'uno e sprezzerà l'altro. Voi non potete servire a Dio ed a Mammona (l’idolo del denaro). 25 Perciò vi dico: Non siate con ansietà solleciti per la vita vostra di quel che mangerete o di quel che berrete; né per il vostro corpo, di che vi vestirete. Non è la vita più del nutrimento, e il corpo più del vestito? (Matteo 6,24-25).




   




  31 Non siate dunque con ansietà solleciti, dicendo: Che mangeremo? che berremo? o di che ci vestiremo? 32 Poiché sono i pagani che ricercano tutte queste cose; e il Padre vostro celeste sa che avete bisogno di tutte queste cose. 33 Ma cercate prima il Regno e la Giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno sopraggiunte. 34 Non siate dunque con ansietà solleciti del domani; perché il domani sarà sollecito di se stesso. Basta a ciascun giorno il suo affanno (Matteo 6,31-34).




   




  Così, ha iniziato a studiare giorno e notte la Parola Biblica e, dopo due anni (2001), ha cominciato a predicare sotto l’autorità del Pastore che l’aveva evangelizzata.




   




  Egli aveva fondato una chiesa a Roma, dove, successivamente, l’Autrice è stata incaricata di predicare e, nel dicembre 2003, è stata nominata Pastore.




   




  Questo non è stato altro che una conferma di un altro mandato, che Marina aveva ricevuto dall’Alto circa un anno prima, all’inizio di settembre 2002, quando lo Spirito del Maestro le aveva affidato l’incarico di predicare e di scrivere libri per aprire i Sacri Testi, affinché, in prossimità del suo Ritorno, coloro che sarebbero stati interessati a conoscere l’autentico Gesù, Parola di Dio testimoniata nella sua Bibbia, avrebbero potuto accoglierlo nel loro cuore e, insieme con Lui, il suo Spirito e la sua Vita eterna.




   




  Il Signore ha orchestrato la sua vita in modo soprannaturale, inviandole ministri e profeti anche da paesi molto lontani, i quali hanno confermato la sua chiamata e la sua missione, e l’hanno aiutata a crescere in Cristo insieme alla sua famiglia, presso la quale, intorno al 2007, si è trasferita, nel nord Italia.




   




  I suoi genitori, dopo aver assistito alla sua esperienza personale con Gesù Vivente, hanno anch’essi iniziato a studiare le Sante Scritture, sono stati battezzati per immersione totale e nello Spirito Santo, e l’hanno sostenuta nel suo servizio di predicazione in molte chiese Evangeliche.




   




  Anche suo figlio (Giovanni Paolo) ha ricevuto il Battesimo Scritturale d’acqua e di Spirito ed è stato allevato nella Parola di Dio. Attualmente vive, vicino a Milano, con la madre, i nonni materni e l’assistente della madre (Serena), e collabora con loro.




   




  L’Autrice ha sempre dedicato il suo tempo a scrivere libri, come il Signore le ha comandato, compito che lasciava solamente se era invitata a predicare nelle chiese, o in conferenze, congressi e simili, sia in Italia sia all’estero, affermando ovunque la Sovranità della Parola di Dio senza contaminazione di dottrine umane.




   




  Nel 2008 è stata chiamata dalla “Missione Italiana per l’Evangelo” (MIE) ad insegnare “Apocalisse” e “Cattolicesimo alla luce delle Scritture” nei Corsi di Aggiornamento Teologico per Pastori e anziani (CATMA) tenuti a Vico Equense, nella penisola sorrentina, ruolo che ha svolto sino alla fine del Corso 2015.




   




  Dopo tale data Marina si è temporaneamente ritirata dall’insegnamento, per poter accelerare la revisione e conclusione delle serie di libri che il Signore le ha dato da scrivere, avendo, come obiettivo finale, la liberazione del più grande numero possibile di anime, per condurle alla effettiva Salvezza a Vita eterna, che consiste nel nascere di nuovo e nell’obbedire al reale Gesù Cristo, testimoniato nelle sue Integrali Scritture.




   




                                 LA REDAZIONE




   




  RINGRAZIAMENTI AI MIEI COLLABORATORI E FINALITA’ DELL’OPERA




   




   




  Questa collana di studi Biblici, di cui il presente volume fa parte, ha potuto essere approntata con l'aiuto di alcuni collaboratori, i quali, nel corso degli anni, hanno dedicato il loro tempo alla trasformazione in documenti informatici del materiale da me scritto su fogli o inciso su nastri.




   




  Un ringraziamento di cuore a questi preziosi colleghi, che hanno coadiuvato con me nell'opera, mi hanno sostenuta, senza vacillare né dubitare, con la loro assistenza spirituale e con la loro attiva e sostanziale partecipazione alla redazione, non soltanto del presente volume, ma altresì dei numerosi altri che sono già pronti, e di quelli che sono in via di ultimazione:




   




  GIOVANNI BAGNI




   




  OFELIA BAGNI




   




  SERENA PANCRAZI




   




  GIOVANNI PAOLO CAPURRO




   




  Giovanni e Ofelia sono i miei genitori, che il Signore, nella sua immensa bontà, mi ha dato la gioia di avere vicino in questa impresa.




   




  Serena è una mia cara sorella in fede, la quale ha deciso di restare al mio fianco per combattere, mediante la trascrizione sul computer di questi libri, la battaglia spirituale di liberazione del maggior numero possibile di anime dalla prigionia dei principati e delle potestà delle tenebre.




   




  Giovanni Paolo è il figlio che, nella sua misericordia, il Salvatore mi ha donato: egli sostiene la nostra piccola squadra sia collaborando alla trascrizione e sistemazione degli studi, sia occupandosi dei problemi informatici e delle programmazioni esterne.




   




  Un riconoscimento particolare al nostro direttore di redazione, Giovanni Bagni, il quale ha messo ai piedi della croce la sua grande pazienza, esperienza, e la sua scrupolosa cura nell'esame, nella trascrizione, e nella revisione di tutto il materiale ricevuto.




   




  14 Beati coloro che lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della Vita e per entrare per le porte nella città! (Apocalisse 22,14).-




   




  Il nostro lavoro ha un solo obbiettivo: quello di strappare il maggior numero di anime agli inganni delle false dottrine, delle filosofie, delle teologie e delle religioni umane, per conquistarle a Gesù Cristo.




   




  3 Questo è buono e accettevole nel cospetto di Dio, nostro Salvatore, 4 il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della Verità. 5 Poiché v'è un Solo Dio ed anche un Solo Mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo, 6 il quale diede se stesso qual prezzo di riscatto per tutti (I Timoteo 2,3-6).-




   




  8 Il quale (Gesù), benché non l'abbiate veduto, voi amate; nel quale credendo, benché ora non lo vediate, voi gioite d'una allegrezza ineffabile e gloriosa, 9 ottenendo il fine della fede: la Salvezza delle anime (I Pietro 1,8-9).-




   




  Gesù Cristo è il Figliuolo di Dio, la Verità di Dio testimoniata nella Santa Scrittura, l'unica Via che porta al Padre e l'unica conoscenza che si traduce in Vita eterna, per tutti coloro che si accostano con cuore sincero alla sua Parola Azzima, cioè genuina e integrale, priva del lievito velenoso delle teorie e dei saperi umani.




   




  5 Or i discepoli, passati all'altra riva, s'eran dimenticati di prender dei pani. 6 E Gesù disse loro: Vedete di guardarvi dal lievito dei farisei e dei sadducei. 7 Ed essi ragionavano fra loro e dicevano: E' perché non abbiamo preso dei pani. 8 Ma Gesù, accortosene, disse: O gente di poca fede, perché ragionate fra voi del non aver dei pani? 9 Non capite ancora e non vi ricordate dei cinque pani, dei cinquemila uomini, e quante ceste ne levaste? 10 né dei sette pani, dei quattromila uomini, e quanti panieri ne levaste? 11 Come mai non capite che non è di pani che Io vi parlavo? Ma guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei. 12 Allora intesero che non aveva loro detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dalla dottrina dei farisei e dei sadducei (Matteo 16,5-12).-




   




  Anche l'apostolo Paolo, condotto dallo Spirito, ammonisce tutti coloro che deviano dalla pura e intera Verità Scritturale, cioè dal vero Pane Azzimo della Vita che è Cristo Gesù, la Parola del Dio Vivente:




   




  6 Il vostro vantarvi non è buono. Non sapete voi che un po' di lievito fa lievitare tutta la pasta? 7 Purificatevi dal vecchio lievito, affinché siate una nuova pasta, poiché siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato. 8 Celebriamo dunque la festa, non con vecchio lievito, né con lievito di malizia e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della Verità (I Corinzi 5,6-8).-




   




  Solo Gesù, la Parola di Dio attestata nella Santa Scrittura, è la nostra beata speranza, e solo in Lui, e in nessun altro, v'è la Salvezza.




   




  11 Egli (Gesù) è la Pietra che è stata da voi edificatori sprezzata, ed è divenuta la Pietra Angolare. 12 E in nessun altro è la Salvezza; poiché non v'è sotto il cielo alcun altro nome che sia stato dato agli uomini, per il quale noi abbiamo ad esser salvati (Atti 4,11-12).-




   




  11 Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; e Colui che lo cavalcava si chiama il Fedele e il Verace; ed Egli giudica e guerreggia con giustizia. 12 E i suoi occhi erano una fiamma di fuoco, e sul suo capo v'eran molti diademi; e portava scritto un nome che nessuno conosce fuorché Lui. 13 Era vestito d'una veste tinta di sangue, e il suo nome è: la Parola di Dio (Apocalisse 19,11-13).-




   




  PREFAZIONE




   




   




  La religione cattolica romana favorisce ed intensifica il culto dei morti, dei martiri, dei cosiddetti ‘santi’, e degli angeli, specialmente dal quarto secolo d.C., in seguito alla cessazione delle persecuzioni e all’alleanza stretta con l’imperatore Costantino. Questo trova la sua radice velenosa, in primo luogo, nell’esigenza sentita dai membri dell’abusiva casta clericale di adattare il loro ‘cristianesimo’ di comodo alla religione politeista dell’impero, uniformandosi ai desideri dell'imperatore romano, cui premeva che i vecchi culti politeisti non fossero scalzati bruscamente, per non creare tumulti nella popolazione.




   




  Infatti, presso i romani, il culto dei morti era tenuto in gran considerazione, rappresentava una importante espressione della loro cultura e della loro civiltà. Secondo il pensiero romano, le anime, liberate dai corpi, si trasformavano in essenze divine (manes) che, con la loro presenza, rendevano sacri i luoghi di sepoltura. I luoghi e i monumenti funerari erano pertanto ritenuti sacri, e venivano consacrati ai ‘manes’, che si riteneva ne fossero i legittimi possessori.




   




  Sul fronte cattolico, dapprima il culto si riferisce, in principal modo, ai ‘martiri’, sia veri sia presunti; poi si amplia a coloro che son chiamati ‘confessori’, ossia a quelli che, pur non essendo stati martirizzati, hanno comunque dato esempio di fermezza nella fede. Infine arriva a comprendere un gran numero di individui definiti ‘santi’, molti dei quali leggendari, che si sarebbero distinti per particolari ‘meriti’ o ‘virtù’ personali, fatto questo, come sappiamo, in totale contrasto con quello che insegna la Parola di Dio testimoniata nella Bibbia.




   




  Tale forma di culto alle creature, in opposizione a quanto ordinato nel Nuovo Testamento, veniva tollerata volentieri, e spesso incoraggiata, dalle autorità religiose, che potevano allungare così la lista dei nomi da proporre all’attenzione del popolo, in sostituzione delle consuete divinità pagane.




   




  Le sottigliezze di significato ipotizzate fra i termini ‘venerare’ (cioè ‘servire’) e ‘adorare’, con cui i teologi cattolici cercano di giustificarsi, non hanno il benché minimo valore, poiché la Scrittura dimostra con evidenza la loro erroneità: ‘venerare’ (cioè ‘servire’) non è altro, infatti, che il corrispondente termine pagano (e quindi extra-Biblico) di ‘adorare’.




   




  Il termine Biblico ‘prostrarsi’, che è sinonimo di ‘portare il culto’ (Deut.4,19) e ‘adorare’ (Matt.4,9-10), è altresì equivalente a ‘servire’ (Es.20,5; Deut.5,9; Deut.11,16; Deut.29,25):




   




  

    2 Io sono l’Eterno, l’Iddio tuo, che ti ho tratto dal paese d’Egitto, dalla casa di servitù. 3 Non avere altri dèi nel mio cospetto. 4 Non ti fare scultura alcuna né immagine alcuna delle cose che sono lassù nei cieli o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra; 5 non ti prostrare dinanzi a tali cose e non servire loro (Esodo 20,2-5).-


  




   




  E’ più che palese, sin dal primo comandamento dato dall’Unico Vero Dio agli uomini, che Egli ci ha tratto fuori dall’Egitto, cioè dal paese degli idoli, chiamato anche la ‘casa di servitù’, ossia il luogo ove si servono le statue e le immagini, per riscattarci da quei culti vani e per insegnarci la Via della Vita.




   




  Perciò ‘portare il culto’ (Deut.4,19; Ezech.20,32; Matt.4,10), allo stesso modo che ‘prostrarsi’ (Deut.4,19; Matt.4,9), nella Scrittura, è sinonimo di ‘adorare’ (Matt.4,9-10):




   




  8 Di nuovo il diavolo portò seco Gesù sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 9 Tutte queste cose io te le darò, se, prostrandoti, tu mi adori. 10 Allora Gesù gli disse: Va’, satana, poiché sta scritto: ‘Adora il Signore, Iddio tuo, ed a Lui Solo rendi il culto’ (Matteo 4,8-10).-




   




  Il comando dell’Unico Vero Dio è di non ‘prostrarsi’, cioè di non inginocchiarsi, di non inchinarsi, di non mandare baci in segno di devozione, davanti ad alcuna creatura viva o morta, né ad alcun simulacro o immagine.




   




  La prescrizione dell'Eterno è di non ‘rendere il culto’ a niente e a nessuno tranne che a Lui, ossia di non inginocchiarsi, di non rivolgere preghiere o invocazioni a nessuna entità, né statua, né immagine, né manifattura, né reliquia; di non accendere lumi; di non bruciare profumi; di non portare fiori o altri segni di riverenza; poiché tutte queste azioni rientrano nella sfera della ‘adorazione’, che deve essere rivolta esclusivamente al Creatore.




   




  Nei Sacri Testi l’ordine del Signore è di non ‘servire’ a questi idoli, ovvero di non ubbidire e di non sottomettersi, di non prestare deferenza a loro, di non riconoscere una loro immaginaria ‘superiorità’ sopra noi, di non dipendere dalla loro presunta ‘autorità’ o ‘influenza’.




   




  Queste innegabili Verità, che stanno sotto gli occhi di tutti da millenni, nei Sacri Testi, rispecchiano perfettamente la pericolosità delle operazioni di devozione che i vescovi apostati lasciavano praticare al popolo, fingendo di aver ‘cristianizzato’ l’impero romano. Al contrario, essi stessi erano stati fatti ‘servi’ del paganesimo, ed avevano assoggettato ad esso quel ‘cristianesimo’ (ormai corrotto in cattolicesimo) che dicevano di rappresentare. Così, di abominazione in abominazione, di simulacro in simulacro, di idolo in idolo, di effigie in effigie, si sono sempre più traviati nelle loro menti e nei loro cuori, e, poiché hanno disprezzato la Parola di Dio, il Signore li ha allontanati da sé e dalla reale comprensione delle cose sue sante.




   




  Anche il cerimoniale concernente la cosiddetta ‘messa’ cattolica (IV sec. d.C.) è una pratica contraria all’Evangelo, definita impropriamente come ‘sacrificio’. Tale anti-Biblico ‘sacrificio’ di uomini offende ed occulta il Sacrificio della croce, che è stato offerto Una Sola Volta per sempre da Gesù, il quale è Unico Mediatore del Nuovo Patto e Sommo Sacerdote in eterno (Ebrei 10,3-10).




   




  Qualsiasi mediazione tra il Figliuolo e il Padre suo, da parte di una casta di officianti umani secondo Antica Alleanza, è del tutto impropria e negatrice del significato stesso dell’Opera compiuta dal Redentore, che ha offerto se stesso al Padre senza intromissione di uomini (Ebrei 7,26-27).




   




  L’altare dei sacrifici secondo Antico Patto è stato abolito: nella Nuova Alleanza non c'è ‘altare’ visibile di pietra o di marmo; se c’è ancora, nelle false chiese, è a causa della disubbidienza degli uomini. L’altare è spirituale: è l’Opera della croce, sulla quale Gesù si è immolato, cioè si è dato di sua volontà in olocausto Una Sola Volta per sempre, e poi è Risorto!




   




  10 Noi abbiamo un altare (la croce) del quale non hanno diritto di mangiare quelli che servono il tabernacolo (Ebrei 13,10).-




   




  La ‘vittima’ è Risorta! Non c’è più luogo ad offerta per il peccato fatta da uomini (Ebrei 10,11-18). Dopo la croce, non c’è più ‘altare’, non c’è più ‘vittima’ (in latino ‘ostia’).




   




  Nel medesimo periodo, ossia intorno alla seconda metà del quarto secolo, i vescovi cattolici, avendo stretto alleanza con l'impero romano e non potendo evitare di scendere a compromessi con la religione pagana, hanno temerariamente deciso di spostare l’attenzione dal Creatore alle creature, hanno accentuato l’importanza, come dicevamo, degli angeli, dei martiri, dei cosiddetti ‘santi’ e della madre di Gesù; e son giunti persino ad approvare, in totale dispregio della Santa Scrittura, che si portasse loro il culto attraverso statue e immagini.




   




  Già al principio del quinto secolo, il titolo di ‘madre di Dio’, dato impropriamente a Maria, era diffuso al punto, che suscitò le proteste di Nestorio, patriarca di Costantinopoli, il quale, nel 428 d.C., confutò tale qualifica, proponendo, secondo Verità Biblica, quella di ‘madre di Cristo’. Ma i chierici romani si schierarono col vescovo di Roma Celestino, difensore dell’idolo della ‘magna mater’, e diedero addosso al povero Nestorio, allo scopo di acquisire meriti presso il potente vescovo e di salire nella graduatoria delle cariche e delle prebende curiali. L’idolo della ‘magna mater’ (o ‘madre delle madri’) era ormai arrivato al pericoloso stadio di ‘tabù’: era praticamente diventato ‘intoccabile’.




   




  La giusta richiesta del suo ridimensionamento suscitò un tale scalpore che si addivenne, nel 431, alla convocazione di un ‘concilio ecumenico’ ad Efeso, al termine del quale, nonostante le forti contestazioni, prevalse la volontà del vescovo di Roma Celestino, il quale fece confermare dai suoi cortigiani la definizione di Maria quale ‘madre di Dio’, in mezzo a entusiastiche lodi e clamorose celebrazioni del ‘primato del vescovo di Roma’ sopra tutto e tutti. Il ‘totem mariano’ rimase in piedi; ma il trionfo del ‘princeps romano’ fu di breve durata: l’anno dopo morì. Purtroppo, le conseguenze della sua accanita lotta per favorire la ‘divinizzazione’ della ‘magna mater’, e per promuoverne sempre più l’idolatria, non scomparvero insieme con lui; ma da allora discesero, attraverso i secoli, insieme con la religione cattolica romana che le alimentava, approdando sino ai nostri giorni, apparentemente ancora irrisolte.




   




  Eppure la Bibbia parla chiaro, sia nell’Antico come nel Nuovo Patto: Il culto portato a qualsivoglia ‘creatura’ è una abominazione politeista. Inoltre, il Dio Vivente proibisce di farsi statue, sculture, incisioni, bassorilievi, immagini, effigi, simulacri, grandi e piccoli, di qualunque genere (Esodo 20,2-6). Non si ‘porta il culto’, non ci si ‘prostra’, non ci si inginocchia, non si ‘adora’, non si ‘venera’ (cioè non si ‘serve’), non si ‘prega’ la ‘creatura’, ma soltanto ed unicamente il Creatore (Matt.4,10-11; Rom.1,25).




   




  Inoltre l’Evangelo eterno vieta qualsiasi ‘culto’ o ‘venerazione’ (sinonimo pagano per ‘servitù’) di speciali ‘santi’: perché santi, cioè santificati, siamo noi tutti nati di nuovo, figli (e figlie) di Dio per adozione, dopo che abbiamo ricevuto la Salvezza a Vita eterna per grazia, mediante la fede in Cristo.




   




  I vescovi disubbidienti intuivano quali enormi proventi avrebbero potuto ricavare dal favorire ulteriormente i ‘traffici’ di statue, immagini e oggettistica varia. Incoraggiare sempre più la gente alle ‘pratiche idolatriche’, e alle ‘cerimonie’, ‘riti’, ‘processioni’, ‘visite ai santuari’, che esse comportano, si sarebbe tradotto, per loro, in un aumento imponente delle entrate della tesoreria papale, i cui forzieri necessitavano in continuazione di essere riempiti.




   




  Gli officianti romani, alla fine, per incontenibile brama di lucro, nell’ottavo secolo, riuscirono a condannare come ‘eretica’ la ‘iconoclastia’, cioè l’ubbidienza agli ordini dell’Altissimo, e ad approvare invece l’empia ‘conservazione’, ‘fabbricazione’ e ‘venerazione’ delle statue e delle immagini, ponendosi, pertanto, nella scomoda posizione di ‘accusatori’ e ‘giudici’ del Signore stesso.




   




  La distruzione degli idoli, delle statue, delle immagini, ovvero la ‘iconoclastia’, dal greco ‘εικών’ (eikόn), immagine, e ‘κλάω’ (klάo), spezzo, è un preciso comando del Dio Vivente, sia nell’Antico, sia nel Nuovo Patto; e non è eludibile per chi vuole appartenere alla Vita, per chi vuole seguire Dio e non lo spirito della ribellione, della menzogna e della morte (chiamato Biblicamente ‘diavolo’ o ‘satana’). Il Dio della Bibbia ha sempre comandato agli uomini, nelle sue Scritture, per il loro stesso bene, non soltanto di non fabbricarsi idoli nuovi, ma anche di distruggere gli idoli già esistenti, le statue, le immagini, gli altari, i talismani e ogni genere di manifattura e di oggettistica che pretenda di raffigurare Lui stesso e le sue cose sante (Atti 17,22-31).




   




  I membri della congrega romana, innalzandosi sopra tutto e tutti, in dispregio assoluto delle Sante Scritture, giungono, nella loro avidità di potere temporale, al colmo di dichiarare ‘eretico’ persino l’Altissimo stesso, che vieta nel modo più assoluto di farsi qualsiasi tipo di statue o di immagini e di ‘prostrarsi’ davanti ad esse (Esodo 20,1-6).




   




  Così facendo, essi hanno preteso di sostituirsi all’Eterno, di modificare la sua Parola inerrante e perfetta, di tagliarla, di scempiarla, per cercare di camuffare e di coprire le loro deviazioni idolatriche, i loro culti antibiblici praticati per i morti, per i santi, per gli angeli e per Maria, che è creatura e non Creatore (Rom. 1,25); e quindi non va adorata né servita (cioè venerata) se non, come è scritto, da uomini increduli e non riconoscenti a Dio, i quali soffocano la Verità con l’ingiustizia (Rom. 1,18):




   




  24 Per questo, Iddio li ha abbandonati, nelle concupiscenze de' loro cuori, alla impurità, perché vituperassero fra loro i loro corpi; 25 essi, che hanno mutato la Verità di Dio in menzogna, e hanno adorato e servito la creatura invece del Creatore, che è benedetto in eterno. Amen (Romani 1,24-25).




   




   




  DOGMI INVENTATI DAGLI UOMINI DEL COSIDDETTO CATTOLICESIMO ROMANO




   




  Consigliamo a tutti gli adepti dell'abusiva casta sacerdotale romana cattolica di pentirsi e di ravvedersi seriamente, confessando davanti a Dio i loro peccati, e implorando da Lui il perdono dello scempio che hanno fatto, fino ad oggi, della Santa Parola del Signore.




   




  Ma non basta: è necessario che producano frutti degni di ravvedimento, e che, in primo luogo, escano fuori da quella congrega di uomini, i quali da troppo tempo hanno opposto la loro arbitraria chiesa romana pagana al Vero Gesù, Parola di Dio attestata nelle Scritture.




   




  7 Ma vedendo egli (il Battista) molti dei farisei e dei sadducei venire al suo Battesimo, disse loro: Razza di vipere, chi v’ha insegnato a fuggire dall’ira a venire? 8 Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento (Matteo 3,7-8).-




   




  Allora i loro occhi si apriranno, e riusciranno finalmente a comprendere che non è onesto esercitare pratiche o rituali di uomini in antagonismo a ciò che il Figliuolo di Dio, Gesù Cristo, ci ha comandato nel Nuovo Testamento.




   




  Essi stessi ammetteranno di essere stati irretiti da religiosi disubbidienti, i quali, in aperto dispregio della Parola Vivente, hanno osato stralciare, un poco qui, un poco là, idee e spunti dall’Antico Patto per quel che concerne templi di pietra, caste sacerdotali esclusive, sacrifici continui, riti e cerimoniali, congelandoli in regole e precetti, e rielaborandoli, per giunta, in modo autonomo, secondo criteri di convenienza personale.




   




  4 Perché ci son quelli (gli antichi sacerdoti) che offrono i doni secondo la legge, 5 i quali ministrano in quel che è figura e ombra delle cose celesti, secondo che fu detto da Dio a Mosè quando questi stava per costruire il tabernacolo: Guarda, Egli disse, di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte (Ebrei 8,4-5).-




   




  Tutti gli elementi dell’Antico Patto erano, come spiega la Scrittura, figure e ombre del Vero, in attesa del tempo della Riforma, cioè del tempo in cui Gesù, il Figliuolo di Dio, avrebbe offerto se stesso Una Sola Volta per sempre, in Sacrificio Ultimo e Supremo per tutti i peccati.




   




  6 Or essendo le cose (della tenda levitica) così disposte, i sacerdoti entrano bensì continuamente nel primo tabernacolo (il luogo santo) per compiervi gli atti del culto; 7 ma nel secondo (il luogo santissimo), entra una volta solamente all’anno il solo sommo sacerdote, e non senza sangue, il quale egli offre per se stesso e per gli errori del popolo. 8 Lo Spirito Santo voleva con questo significare che la via del santuario (luogo santissimo) non era ancora manifestata finché sussisteva ancora il primo tabernacolo (luogo santo). (Ebrei 9,6-8).-




   




  Il primo tabernacolo (o luogo santo) era una figurazione simbolica conformemente alla quale si offrivano doni e sacrifici che non potevano, quanto alla coscienza, rendere perfetto colui che offriva il culto, poiché si trattava solo di cibi, di bevande, di lavacri e abluzioni, ossia di regole carnali imposte fino al tempo della Riforma del sacerdozio e della legge compiuta da Cristo (Ebr.7,12; Ebr.9,10).




   




  11 Ma venuto Cristo, Sommo Sacerdote dei futuri beni, Egli, attraverso il tabernacolo (luogo santo) più grande e più perfetto, non fatto con mano, vale a dire non di questa creazione, 12 e non mediante il sangue di becchi e di vitelli, ma mediante il proprio sangue, è entrato una volta per sempre nel santuario (luogo santissimo del cielo), avendo acquistata una redenzione eterna (Ebrei 9,11-12).-




   




  Dopo Gesù, gli elementi dell’Antico Testamento restano santa, buona e giusta Parola dell’Eterno; ma acquisiscono un valore profetico e squisitamente spirituale per tutti coloro che ricevono lo Spirito del Figliuolo Risorto nei loro cuori e si sottomettono a Lui.




   




  Noi della Nuova Alleanza siamo vincolati all'obbligo di ubbidire a tutte quante le cose che Gesù ci ha comandate nel Nuovo Patto (Matt.28,20), poiché Egli ha provveduto ad ottemperare la legge del Padre per noi (Giov.15,10).




   




  Invece, gli affiliati della congrega romana, non riconoscendo lo Spirito del Maestro quale loro Unico Sommo Sacerdote, e volendo restaurare abusivamente, in contrasto con la Volontà di Dio, una casta sacerdotale ormai spodestata dal Signore, non sono stati guidati dallo Spirito in Tutta la conoscenza della Verità, e hanno fatto un terribile disastro, saccheggiando prerogative dell'antico sacerdozio di casta e attribuendole arbitrariamente a se stessi, fuori tempo, fuori luogo, fuori modo, al solo scopo di ricavarne potere e visibilità terrena.




   




  A tale rimaneggiamento opportunistico di contenuti dell’Antico Patto gli aderenti al cattolicesimo hanno aggiunto tradizioni, dottrine, filosofie e teologie extra-Bibliche, desunte da intellettuali, teologi e pensatori, da loro impropriamente chiamati ‘padri’ e presentati quali ‘santi’ secondo criteri di ‘santità’ completamente antitetici all’autentica Parola di Dio.




   




  Ma costoro non hanno ricevuto sapienza dall’Alto per credere davvero nella provenienza divina delle Scritture, la cui Perfezione Assoluta è tale da rispondere a qualsiasi domanda possa affacciarsi alla mente umana.




   




  Questo pesante bagaglio nozionistico apportato dalla ‘patristica’ e dalla ‘scolastica’, questo eterogeneo crogiuolo di tradizioni, di concetti relativistici, fra loro contraddittori, e incompatibili con le Sante Scritture, è stato utilizzato dai capi della religione romana come un gigantesco e velenoso ‘filtro’ dell’Evangelo.




   




  Attraverso tale ‘filtro’, altamente tossico, il cui nome è ‘dottrina cattolica’, sono state accuratamente oscurate tutte le parti effettivamente salvifiche della Buona Notizia recata agli uomini da Gesù.




   




  Al contrario, sono state evidenziate, negli ingiustificati ‘messali’, ‘breviari’, ‘rituali’, ‘pontificali’, ‘cerimoniali’, ‘catechismi’ di tale religione, altre parti, le quali, essendo state dissociate da quelle concernenti la Salvezza per sola grazia, la Nuova Nascita d’acqua e di Spirito, il Sommo Sacerdozio di Gesù Risorto, sono state depauperate del dono della Vita eterna, ossia del principale motivo per cui il Maestro le ha predicate.




   




  A questo disastroso intervento sull’Evangelo, ridotto, nei trattati divulgativi della romana consorteria, a qualcosa di simile ad una inutile antologia scolastica, ad una raccolta di detti e sentenze, essi hanno aggiunto altri rimaneggiamenti, del tutto arbitrari, finalizzati ad incrementare il proprio potere temporale.




   




  Con ciò si allude a tutte quelle ‘cerimonie’ idolatre, da loro proposte e favorite, che esulano dal culto esclusivamente rivolto all’Unico Vero Dio, offerto senza immagine né statua alcuna, in Spirito e Verità, così come Egli comanda.




   




  Qui si fa anche riferimento a tutte quelle asserzioni cosiddette ‘dogmatiche’, imposte dal principato romano come ‘assiomi indiscutibili’: esse sono fantasie assurde e menzognere, totalmente prive di qualsiasi Fondamento Biblico.




   




  A supporto di quanto finora detto, ne riporteremo alcuni estratti, dai quali si deduce assai chiaramente che, in luogo degli insegnamenti Vivificanti della Bibbia, i seguaci di pontifex-papa hanno introdotto dottrine morte di uomini.




   




  Proprio come la Parola di Dio ha predetto attraverso Pietro, il quale non è mai stato un ‘capo’ sopra gli altri (altrimenti sarebbe stato contro gli ordini di Cristo), ma è stato un servo fedele, i falsi dottori hanno introdotto in mezzo ai credenti le loro eresie letali di soppiatto, subdolamente, accentuando con il passare del tempo le loro trasgressioni alla Scrittura, e facendosi sempre più forti a causa della passività del popolo Italiano (e di altri popoli) alla loro prevaricazione e indebita supremazia.




   




  1 Ma sorsero anche falsi profeti fra il popolo, come ci saranno anche fra voi falsi dottori, che introdurranno di soppiatto eresie di perdizione, e, rinnegando il Signore che li ha riscattati, si trarranno addosso subita rovina. 2 E molti seguiranno le loro lascivie; e a cagione loro la Via della Verità sarà diffamata. 3 Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole finte; il loro giudizio già da tempo è all’opera, e la loro rovina non sonnecchia (II Pietro 2,1-3).-




   




  Il presente studio si propone di riassumere e di confutare, secondo la Verità Biblica, alcuni dogmi che hanno particolarmente influenzato la storia tenebrosa della falsa chiesa romana pagana.




   




  Essa, pur dicendosi cristiana, ha rinnegato e continua a rinnegare quanto dispone lo Spirito Santo nel capitolo quattro della prima Lettera di Paolo ai Corinzi, dove, al versetto sei, sta scritto:




   




  6 Ora, fratelli, queste cose le ho, per amore vostro, applicate a me stesso e ad Apollo, onde, per nostro mezzo, impariate a praticare il ‘non oltre quel che è scritto’; affinché non vi gonfiate d’orgoglio, esaltando l’uno a danno dell’altro (I Corinzi 4,6).-




   




  Non è lo stato straniero del vaticano ad essere ‘santo’, né Roma ad essere la ‘città santa’.




   




  La Parola della Verità Biblica dice che Gerusalemme è la vera città santa, e che solo il Signore la può, volta a volta, premiare per la sua fede o punire per le sue inosservanze.




   




  15 Perché gridi (o Israele) a causa della tua ferita? Il tuo dolore è insanabile. Io ti ho fatto queste cose per la grandezza della tua iniquità, perché i tuoi peccati sono andati aumentando. 16 Nondimeno, tutti quelli che ti divorano saranno divorati, tutti i tuoi nemici, tutti quanti, andranno in cattività; quelli che ti spogliano saranno spogliati, quelli che ti saccheggiano li abbandonerò al saccheggio. 17 Ma Io medicherò le tue ferite, ti guarirò delle tue piaghe, dice l’Eterno, poiché ti chiaman ‘la scacciata’, ‘la Sion di cui nessuno si cura’ (Geremia 30,15-17).-




   




  E la Scrittura dice pure che chiunque oserà mettersi contro Gerusalemme, riceverà tutto il male che a Gerusalemme avrà fatto: chi la oltraggerà, sarà oltraggiato; chi cercherà di assediarla, di circondarla e di assalirla, sarà a sua volta assediato, circondato e assalito; chi vorrà derubarla, sarà derubato; chi vorrà uccidere i suoi abitanti, sarà ucciso.




   




  2 Ecco, Io farò di Gerusalemme una coppa di stordimento per tutti i popoli all’intorno; e questo concernerà anche Giuda, quando si cingerà d’assedio Gerusalemme. 3 E in quel giorno avverrà che Io farò di Gerusalemme una pietra pesante per tutti i popoli; tutti quelli che se la caricheranno addosso ne saranno malamente feriti, e tutte le nazioni della terra s’aduneranno contro di lei. 4 In quel giorno, dice l’Eterno, Io colpirò di smarrimento tutti i cavalli, e di delirio quelli che li montano; Io aprirò i miei occhi sulla casa di Giuda, ma colpirò di cecità tutti i cavalli dei popoli (Zaccaria 12,2-4).-




   




  Cerchiamo di prestare orecchio a quello che la Santa Bibbia dice, perché ora i tempi sono vicini.




   




  L’Altissimo non ha rigettato la sua città, Gerusalemme.




   




  Egli la ama di un amore eterno.




   




  Negli ultimi tempi, quando l'anticristo e i suoi alleati marceranno contro di lei e la circonderanno con le loro milizie, il residuo del popolo si convertirà, sarà salvato e sarà restaurato.




   




  L’Eterno degli eserciti sarà alla sua testa e alla sua retroguardia.




   




  5 E i capi di Giuda diranno, in cuor loro: ‘Gli abitanti di Gerusalemme sono la mia forza nell’Eterno degli eserciti, loro Dio’. 6 In quel giorno, Io renderò i capi di Giuda come un braciere ardente in mezzo alla legna, come una torcia accesa in mezzo a dei covoni; essi divoreranno a destra e a sinistra tutti i popoli d’ogni intorno; e Gerusalemme sarà ancora abitata nel suo proprio luogo, a Gerusalemme (Zaccaria 12,5-6).-




   




  8 In quel giorno l’Eterno proteggerà gli abitanti di Gerusalemme: e colui che fra loro vacilla sarà, in quel giorno, come Davide, e la casa di Davide sarà come Dio, come l’angelo dell’Eterno davanti a loro (Zaccaria 12,8).-




   




  9 E in quel giorno avverrà che Io avrò cura di distruggere tutte le nazioni che verranno contro Gerusalemme. 10 E spanderò sulla casa di Davide e sugli abitanti di Gerusalemme lo Spirito di grazia e di supplicazione; ed essi riguarderanno a me, a Colui che essi hanno trafitto, e ne faran cordoglio come si fa cordoglio per un figliuolo unico, e lo piangeranno amaramente come si piange amaramente un primogenito (Zaccaria 12,9-10).-




   




  Molti ascolteranno queste parole, ma non comprenderanno ancora; tuttavia, coloro che sono chiamati a capire, capiranno.




   




  Guai alle nazioni ostili a Gerusalemme e ai suoi figliuoli!




   




  Guai alla bestia politica e al falso profeta religioso, che dapprima fingeranno di portarle un patto di pace per sette anni, e poi verranno meno a quanto stabilito!




   




  Il Signore ha un gran progetto per Gerusalemme, e nessuno lo può fermare: Gerusalemme è la vera città di Dio.




   




  La Nuova Gerusalemme celeste sussisterà per l’eternità: quivi il Signore Iddio, l’Onnipotente, e l’Agnello saranno il suo tempio.




   




  A causa di essersi attribuita la prerogativa propria soltanto di Gerusalemme, cioè quella di ‘città santa’, Roma attanaglia da diciassette secoli la nostra penisola nella morsa del padre della menzogna, del falso profeta religioso, che è lo spirito stesso della morte prima e seconda: satana.




   




  Come ci insegna Gesù, la morte seconda è la più temibile, perché dura per sempre.




   




  In ogni settore della nostra Italia i segni dell’occultismo, della stregoneria spirituale e della maledizione, anziché della benedizione, sono sempre più evidenti: pullulano sofferenze, ingiustizie, povertà.




   




  Così Paolo, condotto dallo Spirito, sollecita il suo discepolo Timoteo:




   




  2 Predica la Parola, insisti a tempo e fuor di tempo, riprendi, sgrida, esorta con grande pazienza e sempre istruendo. 3 Perché verrà il tempo che non sopporteranno la sana dottrina; ma per prurito d’udire si accumuleranno dottori secondo le loro proprie voglie 4 e distoglieranno le orecchie dalla Verità e si volgeranno alle favole. 5 Ma tu sii vigilante in ogni cosa, soffri afflizione, fa’ l’opera di evangelista, compi tutti i doveri del tuo ministerio (II Timoteo 4,2-5).-




   




  Il popolo Italiano è raggirato, sfruttato e affamato; e comincia a gridare per gli oltraggi.




   




  I frutti del lavoro della popolazione vengono portati via dal vento; le borse della gente è come se fossero bucate, proprio come la Bibbia insegna che accade quando, in un paese, tutti pensano alla loro vita materiale, mentre alla Parola di Dio, alla Vita eterna, e alla edificazione del tempio spirituale del Signore non pensa nessuno.




   




  5 Or dunque, così parla l’Eterno degli eserciti: Ponete ben mente alle vostre vie! 6 Voi avete seminato molto, e avete raccolto poco; voi mangiate, ma non fino ad essere sazi; bevete, ma non fino a soddisfare la sete; vi vestite, ma non v’è chi si riscaldi; chi guadagna un salario, mette il suo salario in una borsa forata. 7 Così parla l’Eterno degli eserciti: Ponete ben mente alle vostre vie! 8 Salite nella contrada montuosa, recate del legname, e costruite la casa: e Io mi compiacerò d’essa, e sarò glorificato, dice l’Eterno. 9 Voi v’aspettavate molto, ed ecco, v’è poco; e quando l’avete portato in casa, Io ci ho soffiato sopra. Perché? dice l’Eterno degli eserciti. A motivo della mia casa, che giace in rovina, mentre ognuno di voi si dà premura per la propria casa. 10 Perciò il cielo, sopra di voi, è rimasto chiuso, sì che non c’è stata rugiada, e la terra ha ritenuto il suo prodotto (Aggeo 1,5-10).-




   




  Il principato romano ha fabbricato dogmi mortiferi, gonfi del lievito velenoso delle sue tradizioni e dottrine, secondo una sua interessata e illecita concezione, che contrasta con la Parola di Dio e ne impedisce la reale conoscenza, compromettendo la Salvezza effettiva delle anime.




   




  Questo studio si propone di confutare, secondo la Verità Biblica, alcune delle innumerevoli pratiche e concezioni deviate che hanno marchiato la storia tenebrosa della falsa chiesa romana pagana.




   




  Presentiamo qui di seguito qualche esempio di codesti princìpi e dogmi menzogneri: essi sono i frutti tossici di un albero che non è stato piantato dal Padre nostro, e che, pertanto, come il Maestro ha profetizzato, deve essere sradicato.




   




  20 Ogni albero che non fa buon frutto, è tagliato e gettato nel fuoco. Voi dunque li riconoscerete dai loro frutti (Matteo 7,19-20).-




   




  13 Ed Egli (Gesù) rispose loro: ogni pianta che il Padre mio celeste non ha piantata, sarà sradicata (Matteo 15,13).-




   




  Il nostro dovere è quello di rendere manifesta la Verità integrale che Gesù stesso ha predicata, affinché la maggior parte delle anime possano comprendere ed essere davvero salvate a Vita eterna.




   




  Il nostro compito è di esercitare una autorità spirituale, non materiale, né temporale; perché il nostro Regno non è di questo mondo.




   




  Perciò Colui che taglierà e getterà nel fuoco i ribelli e gli ipocriti, sarà solo e soltanto il Signore, il Supremo Giudice.




   




  Le nostre armi sono spirituali: consistono nel combattere, per mezzo della Santa Parola, contro il principato che ha fatto della menzogna il suo rifugio; affinché molti di quegli stessi religiosi cattolici che oggi servono il nemico possano pentirsi, ravvedersi, cambiare vita, e non sbarrare più a se stessi e agli altri l’ingresso effettivo nel Regno dei cieli.




   




  13 Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il Regno dei cieli dinanzi alla gente, poiché né vi entrate voi, né lasciate entrare quelli che cercano di entrare. 14 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché divorate le case delle vedove e fate lunghe preghiere per mettervi in mostra; perciò riceverete maggior condanna. 15 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché scorrete mare e terra per fare un proselito; e fatto che sia, lo rendete figliuolo della geenna il doppio di voi (Matteo 23,13-15).-




   




  CAPITOLO I: CULTO ANTIBIBLICO DI MORTI, SANTI E ANGELI




   




   




  CULTO ANTIBIBLICO DEI MORTI




   




  La religione cattolica romana favorisce ed intensifica il culto dei morti, specialmente nel quarto secolo d.C., in seguito alla cessazione delle persecuzioni e all’alleanza stretta con l’imperatore Costantino.




   




  Infatti, presso i romani, il culto dei morti era tenuto in gran considerazione, rappresentava una importante espressione della loro cultura e della loro civiltà.




   




  Secondo il pensiero romano le anime, liberate dai corpi, si trasformavano in essenze divine (manes) che, con la loro presenza, rendevano sacri i luoghi di sepoltura.




   




  I luoghi e i monumenti funerari erano pertanto ritenuti sacri, e venivano consacrati ai ‘manes’, che si riteneva ne fossero i legittimi possessori.




   




  Alle divinità degli antenati della famiglia erano dedicate molte cerimonie religiose, che venivano celebrate in diverse ‘feste’ dell’anno, quali le Feralia, le Lemurie, le Parentalia.




   




  Sul fronte cattolico, dapprima il culto si riferisce, in principal modo, ai ‘martiri’ sia veri sia presunti; poi si amplia a coloro che son chiamati ‘confessori’, ossia a quelli che, pur non essendo stati martirizzati, hanno comunque dato esempio di fermezza nella fede.




   




  Infine arriva a comprendere un gran numero di individui definiti ‘santi’, molti dei quali leggendari, che si sarebbero distinti per particolari ‘meriti’ o ‘virtù’ personali, fatto questo, come sappiamo, in totale contrasto con quello che insegna la Parola di Dio testimoniata nella Bibbia.




   




  Per quanto riguarda i ‘martiri’, la necessità di uniformarsi ai desideri dell'imperatore romano, cui premeva che i vecchi culti politeisti non fossero scalzati bruscamente per non creare tumulti nella popolazione dell’impero, ha sovente prodotto degli ampliamenti indebiti nei martirologi, e delle varianti leggendarie nei discorsi elogiativi pronunciati in loro onore.




   




  Tale forma di culto alle creature, in opposizione a quanto ordinato nel Nuovo Testamento, veniva tollerata volentieri e spesso incoraggiata dalle autorità religiose, che potevano allungare così la lista dei nomi da proporre all’attenzione del popolo, in sostituzione delle consuete divinità pagane.




   




  Uno di coloro che incentivarono il culto dei martiri fu il vescovo Damaso, il quale - terminate le persecuzioni - fece restaurare le catacombe e promosse la ricerca di molte tombe e luoghi di sepoltura.




   




  Le sottigliezze di significato ipotizzate fra i termini ‘venerare’ e ‘adorare’, con cui i teologi cattolici cercano di giustificarsi, non hanno il benché minimo valore, poiché la Scrittura dimostra con evidenza la loro erroneità: venerare non è altro, infatti, che il corrispondente termine pagano (e quindi) extra-Biblico di adorare, come già abbiamo spiegato dettagliatamente nei volumi precedenti.




   




  Il termine Biblico prostrarsi, che è sinonimo di portare il culto (Deut.4,19) e adorare (Matt.4,9-10), è altresì equivalente a servire (Es.20,5; Deut.5,9; Deut.11,16; Deut.29,25):




   




  2 Io sono l’Eterno, l’Iddio tuo, che ti ho tratto dal paese d’Egitto, dalla casa di servitù. 3 Non avere altri dèi nel mio cospetto. 4 Non ti fare scultura alcuna né immagine alcuna delle cose che sono lassù nei cieli o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra; 5 non ti prostrare dinanzi a tali cose e non servire loro (Esodo 20,2-5).-




   




  16 Vegliate su voi stessi, onde il vostro cuore non sia sedotto e voi lasciate la retta via e serviate a dèi stranieri e vi prostriate dinanzi a loro, 17 e si accenda contro di voi l’ira dell’Eterno (Deuteronomio 11,16-17).-




   




  Perciò portare il culto (Deut.4,19; Ezech.20,32; Matt.4,10), allo stesso modo che prostrarsi (Deut.4,19; Matt.4,9), nella Scrittura, è sinonimo di adorare (Matt.4,9-10):




   




  8 Di nuovo il diavolo portò seco Gesù sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 9 Tutte queste cose io te le darò, se, prostrandoti, tu mi adori. 10 Allora Gesù gli disse: Va’, satana, poiché sta scritto: ‘Adora il Signore, Iddio tuo, ed a Lui Solo rendi il culto’ (Matteo 4,8-10).-




   




  Queste innegabili Verità, che stanno sotto gli occhi di tutti da millenni, nei Sacri Testi, rispecchiano perfettamente la pericolosità delle operazioni di devozione che i vescovi apostati lasciavano praticare al popolo, fingendo di aver ‘cristianizzato’ l’impero romano.




   




  Al contrario, essi stessi erano stati fatti schiavi del paganesimo, ed avevano assoggettato ad esso il ‘cristianesimo’ che dicevano di rappresentare.




   




  E’ più che palese, sin dal primo comandamento dato dall’Unico Vero Dio agli uomini, che Egli ci ha tratto fuori dall’Egitto, cioè dal paese degli idoli, chiamato anche la ‘casa di servitù’, ossia il luogo ove si servono le statue e le immagini, per riscattarci da quei culti vani e per insegnarci la Via della Vita.




   




  Consideriamo di nuovo queste Parole che il Signore stesso ha pronunciato allora e rivolge ora a ciascuno di noi, e apriamo il nostro cuore per riceverle e intenderle, ricordando che il principio della vera sapienza è il timore dell’Eterno (Salm.111,10; Prov.1,7):




   




  2 Io sono l’Eterno, l’Iddio tuo, che ti ho tratto dal paese d’Egitto, dalla casa di servitù. 3 Non avere altri dèi nel mio cospetto. 4 Non ti fare scultura alcuna né immagine alcuna delle cose che sono lassù nei cieli o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra; 5 non ti prostrare dinanzi a tali cose e non servire loro (Esodo 20,2-5).-




   




  Nessuno dei vescovi che hanno fatto lega con l’imperatore romano Costantino ha difeso la causa dell’Evangelo, in cui il vero Gesù, Parola stessa del Padre, comanda di non farsi alcuna statua né immagine, ma di adorare il Signore Iddio in Spirito e Verità, come Egli esige di essere adorato. Iddio è Spirito.




   




  23 Ma l’ora viene, anzi è già venuta, che i veri adoratori adoreranno il Padre in Spirito e Verità; poiché tali sono gli adoratori che il Padre richiede. 24 Iddio è Spirito; e quelli che lo adorano, bisogna che lo adorino in Spirito e Verità (Giovanni 4,23-24).-




   




  6 E avete annullata la Parola di Dio a cagione della vostra tradizione. 7 Ipocriti, ben profetò Isaia di voi quando disse: 8 ‘Questo popolo mi onora con le labbra, ma il cuore loro è lontano da me. 9 Ma invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini’ (Matteo 15,6-9).-




   




  Così, di abominazione in abominazione, di simulacro in simulacro, di idolo in idolo, di effigie in effigie, si sono sempre più corrotti nelle loro menti e nei loro cuori, e, poiché hanno disprezzato la Parola di Dio, il Signore li ha allontanati da sé e dalla reale comprensione delle cose sue sante.




   




  Il comando dell’Unico Vero Dio è di non prostrarsi, cioè di non inginocchiarsi, di non inchinarsi, di non mandare baci in segno di devozione, davanti ad alcuna creatura viva o morta, né ad alcun simulacro o immagine.




   




  La prescrizione dell'Eterno è di non rendere il culto a niente e a nessuno tranne che a Lui, ossia di non inginocchiarsi, di non rivolgere preghiere o invocazioni a nessuna entità, né statua, né immagine, né manifattura, né reliquia; di non accendere lumi; di non bruciare profumi; di non portare fiori o altri segni di riverenza; poiché tutte queste azioni rientrano nella sfera della adorazione, che deve essere rivolta esclusivamente al Creatore.




   




  Nei Sacri Testi l’ordine del Signore è di non servire a questi idoli, ovvero di non ubbidire e di non sottomettersi, di non prestare deferenza a loro, di non riconoscere una loro immaginaria ‘superiorità’ sopra noi, di non dipendere dalla loro presunta ‘autorità’ o ‘influenza’.




   




  10 Allora Gesù gli disse: Va’, satana, poiché sta scritto: ‘Adora il Signore Iddio tuo, e a Lui solo rendi il culto’. 11 Allora il diavolo lo lasciò; ed ecco degli angeli vennero a Lui e lo servivano (Matteo 4,10-11).-




   




  L’insegnamento che ha dato il Maestro in Luca 16 chiarisce in modo esauriente ciò che si cela nell’invisibile: fra le anime che stanno nel cielo, in attesa della prima Resurrezione dei corpi, e le anime che sono nell’ades, in attesa della resurrezione seconda e del giudizio definitivo, c’è una gran voragine, ovvero uno spazio invalicabile.




   




  19 Or v’era un uomo ricco, il quale vestiva porpora e bisso, ed ogni giorno godeva splendidamente; 20 e v’era un pover’uomo chiamato Lazzaro, che giaceva alla porta di lui, pieno di ulceri, 21 e bramoso di sfamarsi con le briciole che cadevano dalla tavola del ricco; anzi perfino venivano i cani a leccargli le ulceri. 22 Or avvenne che il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo; morì anche il ricco, e fu seppellito. 23 E nell’ades, essendo nei tormenti, alzò gli occhi e vide da lontano Abramo, e Lazzaro nel suo seno; 24 ed esclamò: ‘Padre Abramo, abbi pietà di me, e manda Lazzaro a intingere la punta del dito nell’acqua per rinfrescarmi la lingua, perché son tormentato in questa fiamma’. 25 Ma Abramo disse: ‘Figliuolo, ricordati che tu ricevesti i tuoi beni in vita tua, e che Lazzaro similmente ricevette i mali; ma ora qui egli è consolato, e tu sei tormentato. 26 E oltre a tutto questo, fra noi e voi è posta una gran voragine, perché quelli che vorrebbero passare di qui a voi non possano, né di là si passi da noi (Luca 16,19-26).-




   




  Noi sappiamo che gli spiriti dei giusti vanno subito ad abitare col Signore appena si addormentano: la visione di Abramo nella beatitudine lo dimostra in questo stesso brano che stiamo esaminando; anche l’apparizione di Mosè ed Elia a Gesù sul monte della trasfigurazione ne è prova certa (Matteo 17,1-8).




   




  Inoltre, la promessa fatta da Gesù al malfattore pentito, crocifisso con Lui sul Golgota, è che egli sarebbe stato, quel giorno stesso, con Lui in Paradiso (Luca 23,43).




   




  Anche l’apostolo Paolo, sospinto dallo Spirito, attesta il medesimo:




   




  8 Ma siamo pieni di fiducia e abbiamo molto più caro di partire dal corpo e d’abitare col Signore (II Corinzi 5,8).-




   




  23 Io sono stretto da due lati: ho il desiderio di partire e di essere con Cristo, perché è cosa di gran lunga migliore; 24 ma il mio rimanere nella carne è più necessario per voi (Filippesi 1,23-24).-




   




  I rispettivi luoghi di destinazione delle anime vengono stabiliti dal Signore nella sua infinita conoscenza e preconoscenza.




   




  Alle anime non è dato di passare da un luogo all’altro per proprio desiderio o per volontà umana.




   




  Il seguito del fatto presentato dal Maestro ci persuade che pure fra coloro che stanno vivendo la loro esistenza terrena e quelli che son morti c'è una barriera posta dalla Volontà di Dio; cosicché essi non possono comunicare fra loro.




   




  27 Ed egli (il ricco) disse: ‘Ti prego, dunque, o padre (Abramo), che tu mandi colui (Lazzaro) a casa di mio padre, 28 perché ho cinque fratelli, affinché attesti loro queste cose, onde non abbiano anch’essi a venire in questo luogo di tormento’. 29 Abramo disse: ‘Hanno Mosè e i profeti; ascoltino quelli’. 30 Ed egli: ‘No, padre Abramo; ma se uno va a loro dai morti, si ravvedranno’. 31 Ma Abramo rispose: ‘Se non ascoltano Mosè e i profeti, non si lasceranno persuadere neppure se uno dei morti Risuscitasse’ (Luca 16,27-31).-




   




  Gli abitanti della terra hanno una sola speranza di poter ravvedersi ed entrare così nella Vita eterna: quella di conoscere le Scritture e di sottoporsi ad esse.




   




  La Parola Scritturale è stabilita appositamente da Dio per convincere di peccato coloro che si accostano a Lei con cuore sincero, per condurli al pentimento e al ravvedimento, e per cambiare il loro cuore.




   




  Non v'è nulla di più potente della Parola del Signore per sciogliere le anime dai loro legami di incredulità.




   




  In regime di Nuovo Patto, esclusivamente l'Evangelo ascoltato, assimilato e messo in pratica ha il potere di salvare!




   




  16 Poiché io (Paolo) non mi vergogno dell’Evangelo; perché esso è potenza di Dio per la Salvezza di ogni credente, del Giudeo prima e poi del Greco (Romani 1,16).-




   




  13 In Lui (in Cristo) voi pure, dopo aver udito la Parola della Verità, l’Evangelo della vostra Salvazione, in Lui avendo creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, 14 il quale è pegno della nostra eredità fino alla piena redenzione di quelli che Dio si è acquistati, a lode della sua gloria (Efesini 1,13-14).-




   




  Quanto ai martiri, la Santa Scrittura ci mostra che essi chiedono a Dio per se stessi, e che neppure per se stessi riescono ad ottenere qualcosa di diverso da ciò che il Signore, l’Altissimo, ha stabilito, nella sua suprema giustizia, che debba avvenire.




   




  9 E quando (l’Agnello) ebbe aperto il quinto suggello, io (Giovanni) vidi sotto l’altare le anime di quelli che erano stati uccisi per la Parola di Dio e per la testimonianza che aveano resa; 10 e gridarono con gran voce, dicendo: ‘Fino a quando, o nostro Signore, che sei Santo e Verace, non fai Tu giudizio e non vendichi il nostro sangue su quelli che abitano sopra la terra?’ 11 E a ciascuno di essi fu data una veste bianca e fu loro detto che si riposassero ancora un po’ di tempo, finché fosse completo il numero dei loro conservi e dei loro fratelli che hanno ad essere uccisi come loro (Apocalisse 6,9-11).-
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